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Ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020 - Linee Guida
Tabella 1 – I livelli di apprendimento.
	AVANZATO  L’ alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà̀ di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità̀. 


	BASE  L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità̀ 


	INTERMEDIO  L’ alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 


	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE  L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 




(Tratto dalle Linee Guida OM 172/2020 pag. 5)


1. I livelli sono definiti sulla base di dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di formulare un giudizio descrittivo. È possibile individuare, nella letteratura pedagogico-didattica e nel confronto fra mondo della ricerca e mondo della scuola, quattro dimensioni che sono alla base della definizione dei livelli di apprendimento. 
I livelli si definiscono in base ad almeno quattro dimensioni, così delineate: 
1. a)  l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico obiettivo. L’attività̀ dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun intervento diretto del docente; 

2. b)  la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può̀ essere quella che è già̀ stata presentata dal docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire; 

3. c)  le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali;

4. d) la continuità̀ nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità̀ quando un apprendimento è messo in atto più̀ volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità̀ quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.


(Tratto dalle Linee Guida OM 172/2020 pagg. 4 e 5)




A2. Esempio di giudizio descrittivo mediante rappresentazione tabellare (con esplicitazione della definizione dei livelli). 

	OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE
DEL PERIODO DIDATTICO
	LIVELLO RAGGIUNTO (1)

	DEFINIZIONE DEL LIVELLO


	Osservare e sperimentare sul campo 
 Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali naturali e quelle ad opera dell’uomo. 

	

INTERMEDIO
	L’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 


	Esplorare e descrivere oggetti e materiali 
  Individuare, attraverso l’interazione diretta, la struttura di oggetti semplici, analizzarne qualità̀ e proprietà̀, descriverli nella loro unitarietà̀ e nelle loro parti, scomporli e ricomporli, riconoscerne funzioni e modi d’uso. 
  Seriare e classificare oggetti in base alle loro proprietà̀. 

	



BASE
	L’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo ma con continuità̀.
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A3. Esempio di giudizio descrittivo articolato. 

	OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE
DEL PERIODO DIDATTICO
	LIVELLO RAGGIUNTO (1)

	DEFINIZIONE DEL LIVELLO


	Uso delle fonti 
 Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato della generazione degli adulti e della comunità̀ di appartenenza. 
Organizzazione delle informazioni 
 Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità̀, durate, periodi, cicli temporali, mutamenti, in fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 

	

AVANZATO
	
L’alunna ricostruisce conoscenze sul proprio passato cercando e integrando numerose fonti (fotografie, documenti, oggetti, testimonianze), condivide con il gruppo dei pari episodi della sua infanzia ricchi di particolari. 
Nei suoi racconti e in quelli dei suoi compagni individua le relazioni di successione e contemporaneità̀.


	Strumenti concettuali 
 Seguire e comprendere attraverso l’ascolto e la lettura di testi dell’antichità̀, di storie, racconti, biografie di grandi del passato. 
	



INTERMEDIO
	
Segue e interviene nelle discussioni in modo pertinente per porre o rispondere a semplici domande sulle letture e sui racconti del periodo storico presentato.
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ESEMPIO DI RUBRICA


	RISULTATO DI APPRENDIMENTO ATTESO
	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 
	BASE
	INTERMEDIO
	AVANZATO
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